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Alessio Deli è nato a Marino, in provincia di Roma, nel 
1981. Dopo gli studi all'Istituto d'Arte di Marino si è diplo-
mato all'Accademia di Belle Arti di Carrara dove si è spe-
cializzato in scultura. Successivamente si abilita 
all'insegnamento delle Discipline Plastiche presso 
l'Accademia di Belle Arti a Roma. Nel 2022 consegue il 
Dottorato di Ricerca in Storia dell'Arte Contemporanea e 
Critica d'Arte presso l'Università degli studi di Roma Tor 
Vergata e sempre nello stesso anno è vincitore del pre-
mio di operosità artistica dal Fondo Nazionale 
PSMSAD. 
La bellezza ideale delle opere di Deli è tipicamente rap-
presentativa delle arti del Mediterraneo, ed è per questo 
che ha riscosso negli ultimi anni un riconoscimento inter-
nazionale, le sue opere sono esposte in Francia, Inghil-
terra, Germania, Portogallo, Stati Uniti, Canada, Singa-
pore e Cina. Opere che contrastano con il mondo con-
temporaneo che le circonda, ricco di difficolta ̀e contrad-
dizioni, e queste sembrano osservare noi umani da un 
luogo distante ed enigmatico, che fa presagire un senso 
di rinascita. 























Museo dell’Arte Classica (già dei Gessi)
Polo museale Sapienza

Il Museo occupa una superficie di oltre 3000 mq suddivisi 
in cinquantacinque sale che accolgono gli oltre 1200 cal-
chi in gesso di opere di scultura greca (originali e copie di 
età romana), esistenti in Musei e collezioni di ogni parte 
del mondo: l’esposizione consente di illustrare concreta-
mente agli studenti ed ai visitatori lo svolgimento storico 
della plastica greca. Il “Museo dei Gessi” della Sapienza 
fu fondato da Emanuel Löwy, che sin dalla sua nomina a 
professore di Archeologia e Storia dell’Arte nel 1889/1890 
si adoperò per creare una raccolta di calchi di sculture gre-
che, originali e copie romane, sul modello delle gipsote-
che universitarie che in Europa – soprattutto in Germania 
– erano sorte come indispensabili strumenti didattici e di 
ricerca. Il primo nucleo del Museo, progressivamente 
accresciuto grazie a Löwy, che lo diresse sino al 1915, fu 
allestito in alcuni locali di via Luca della Robbia a Testac-
cio e nel 1925 fu trasferito presso l’Istituto S. Michele. Alcu-
ni anni dopo, con la costruzione della nuova Città Univer-
sitaria, la raccolta trovò una nuova e più adatta collocazio-
ne negli ambienti del seminterrato dell’edificio destinato 
alla Facoltà di Lettere e Filosofia, gli stessi che ancora 
occupa: il Museo assunse da allora la denominazione di 
Museo dell’Arte Classica. L’esposizione dei calchi nella 
nuova sede, allestita nell’estate del 1935, seguì il criterio 
di un ordine cronologico tradizionale, sempre mantenuto 
dai successivi direttori, tra cui ricordiamo in particolare 
Giulio Quirino Giglioli, Giovanni Becatti, Sandro Stucchi, 
e conservato anche dopo l’ampio intervento di restauro e 
rinnovamento realizzato tra il 1993 e il 2000 durante la 
direzione di Andrea Carandini.
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